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Norme di riordino delle funzioni delle Province in materia di vigilanza
ambientale, forestale, ittica e venatoria, di ambiente, di caccia e pesca, di
protezione civile, di edilizia scolastica, di istruzione e diritto allo studio, nonché
di modifica di altre norme in materia di autonomie locali e di soggetti
aggregatori della domanda.
 

CAPO II
 

TRASFERIMENTO DI FUNZIONI
 

Art. 2
 

(Trasferimento di funzioni)
 

1. Per il conseguimento delle finalità di cui all'articolo 1, sono modificati gli Allegati A,
B e C alla legge regionale 26/2014.
 
 

Art. 3
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 40, comma 3, L. R. 21/2019 , a seguito dell'abrogazione
degli Allegati A, B, C e C bis, L.R. 26/2014, a far data dall'1/1/2021, come disposto
dall'art. 40, c. 3, L.R. 21/2019.
 

Art. 4
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 40, comma 3, L. R. 21/2019 , a seguito dell'abrogazione
degli Allegati A, B, C e C bis, L.R. 26/2014, a far data dall'1/1/2021, come disposto
dall'art. 40, c. 3, L.R. 21/2019.



Art. 5
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 40, comma 3, L. R. 21/2019 , a seguito dell'abrogazione
degli Allegati A, B, C e C bis, L.R. 26/2014, a far data dall'1/1/2021, come disposto
dall'art. 40, c. 3, L.R. 21/2019.
 

Art. 6
 

(Piano di subentro)
 

1. Il trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie
all'esercizio delle funzioni di cui alla presente legge è definito nel Piano di subentro di
cui all'articolo 35 della legge regionale 26/2014, i cui termini sono ridotti di un terzo, a
esclusione di quelli riferiti alle funzioni di cui all'articolo 1, comma 1, lettere e) e f).
 
 

Art. 7
 

(Norme transitorie concernenti il personale)
 

1. Per assicurare continuità allo svolgimento delle funzioni, è trasferito alla Regione,
contestualmente al passaggio di tali funzioni, il personale a tempo indeterminato in
servizio alla data di entrata in vigore della presente legge:
 
a) facente parte dei Corpi e dei Servizi di polizia locale delle Province;
 
b) addetto prevalentemente alle attività amministrative connesse allo svolgimento dei
compiti di polizia locale delle Province;
 
c) addetto all'esercizio, presso la Provincia di Pordenone, delle funzioni
amministrative relative alla gestione del bene Dolomiti UNESCO;
 
d)
 

( ABROGATA )
 



e) addetto prevalentemente all'esercizio delle altre funzioni trasferite alla Regione per
effetto della presente legge.
 
(1)
 
 
2. Il personale di cui al comma 1 conserva il trattamento economico fondamentale e
accessorio ove più favorevole, limitatamente alle voci fisse e continuative non
correlate allo specifico profilo d'impiego nell'ente di provenienza previste e
disc ip l inate dal  contrat to col let t ivo regionale d i  lavoro,  corr isposto
dall'amministrazione di provenienza al momento dell'inquadramento, mediante
assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti nei casi in cui sia individuata la relativa copertura
finanziaria.
 
3. L'Amministrazione regionale provvede con successivi provvedimenti e atti
gestionali a inquadrare nei propri ruoli il personale di cui al comma 1 e a
riorganizzare i propri uffici, ivi compreso il Corpo forestale regionale, al fine di
assicurare lo svolgimento delle funzioni trasferite per effetto della presente legge.
 
4. Nelle more delle determinazioni da assumersi, in sede di contrattazione collettiva
regionale di lavoro, in ordine alla rivisitazione della classificazione professionale del
personale del Corpo forestale regionale in relazione al trasferimento delle funzioni e
ai fini dell'inquadramento, ai sensi del comma 3, del personale provinciale
appartenente all'ordinamento della polizia locale e fermo restando il disposto di cui al
comma 2, il personale medesimo, trasferito alla Regione ai sensi del comma 1,
lettera a), conserva, salvo conguaglio, la classificazione professionale in essere alla
data del trasferimento e il relativo trattamento economico, limitatamente alle voci
fisse e continuative e all'indennità di vigilanza, con attribuzione del trattamento
accessorio previsto per il personale regionale, continuando, per il medesimo periodo,
a esercitare esclusivamente le funzioni oggetto di trasferimento.
 
(2)
 
 
Note:
1  Lettera d) del comma 1 abrogata da art. 41, comma 1, lettera a), L. R. 10/2016
 
2  Comma 4 interpretato da art. 10, comma 19, L. R. 44/2017
 



Art. 8
 

(Norme transitorie concernenti il patrimonio)
 

1. La Regione subentra alle Province nella proprietà o nella conduzione degli
immobili ove hanno sede i Corpi e i Servizi di polizia locale nonché di quelli necessari
all'esercizio delle sue funzioni e nella proprietà o nella conduzione degli immobili ove
hanno sede i Servizi preposti alla caccia, pesca e protezione civile. A norma
dell'articolo 2645 del codice civile, il verbale di consegna dei beni immobili costituisce
titolo per l'intavolazione, la trascrizione immobiliare e la voltura catastale dei diritti
reali sui beni immobili trasferiti.
 
2. Le dotazioni di beni mobili registrati, armi di dotazione individuale e di reparto, le
attrezzature e i mezzi informatici, nonché ogni altro bene strumentale assegnato ai
Corpi e ai Servizi di polizia locale e ai servizi preposti alla caccia, pesca e protezione
civile delle Province sono attribuiti alla Regione. L'Amministrazione regionale
provvede, per ciò che concerne le armi, a variare la denuncia all'Autorità di pubblica
sicurezza ove vi sia modificazione delle condizioni di consistenza, numero e luogo di
custodia, in conformità alla normativa in materia.
 
 

Art. 9
 

(Modalità di esercizio delle funzioni di vigilanza ambientale, forestale, ittica e
venatoria)

 
1. Le funzioni di vigilanza ambientale, forestale, ittica e venatoria esercitate dalle
Province mediante i rispettivi Corpi e Servizi di polizia locale sono esercitate dalla
Regione avvalendosi del Corpo forestale regionale.
 
 

Art. 10
 

( ABROGATO )
 

(2)
 

Note:
1  Parole sostituite al comma 2 da art. 41, comma 1, lettera b), L. R. 10/2016
 
2  Articolo abrogato da art. 56, comma 1, lettera ff), L. R. 13/2018 , a decorrere



dall'1/1/2019.
 

Art. 11
 

(Altre norme concernenti l'istruzione e il diritto allo studio)
 

1. Per l'esercizio delle funzioni in materia di edilizia scolastica e di istruzione i Centri
provinciali per l'istruzione degli adulti (CPIA) di cui all'articolo 1, comma 632, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), sono equiparati alle
istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado.
 
2. Alla data di cui all'articolo 32, comma 4, della legge regionale 26/2014, i Comuni
già destinatari di legati connessi alle funzioni di alta formazione e alle funzioni di cui
all'articolo 1, comma 1, lettere e) e f), subentrano alle Province nei legati della
medesima natura, dei quali le stesse sono state destinatarie.
 
 
 


